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COMUNE DI MONTECRETO 

Provincia di Modena 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N° 18 DEL 06.04.2016 

 
 
 

OGGETTO:RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSI VI AI SENSI 
DEL D.Lgs. n. 118/2001. APPROVAZIONE SCHEMA CONSUNT IVO. 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2015.           

 
             L’anno duemilasedici  addì sei  del mese di aprile  alle ore 20.00 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 
 
All'appello risultano: 
 

 
1 - BONUCCHI LEANDRO P  
2 - NUCCI MANUELA P  
3 - FONTANA ELISABETTA A  
    
    

  
      Totale presenti   2 
      Totale assenti     1 
 

Assiste alla seduta il Segretario Dott. MIGLIORI MANUELA  il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BONUCCHI LEANDRO  assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- RICHIAMATA  la deliberazione consiliare del C.C n. 12 del 25.06.2015 , 

esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono stati approvati la Relazione 
Previsionale e Programmatica per il triennio 2015/2017, il Bilancio di Previsione 
per l’esercizio 2015 ed il Bilancio Pluriennale 2015/2017; 

- RICHIAMATA la delibera C.C. n. 26 del 28/11/2015 ad oggetto: “Assestamento 
bilancio di previsione esercizio finanziario 2015”; 

- PREMESSO CHE: 
- con decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi 
contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'art. 
117, 

- c. 3 della Costituzione; 
- ai sensi dell'art. 3 del sopra citato d.lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche 

devono adeguare la 
- propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria; 
 

RICHIAMATO l'art. 3 comma 4 del d.lgs. 118/2011 il quale stabilisce: 
"Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nel l'allegato 1,  gli 

enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccert amento dei residui attivi e passivi,  verificando, ai fini del 
rendiconto, le ragioni  del loro mantenimento. Poss ono essere conservali tra i  residui  attivi  le  entrate  accertate esigibili 
nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Po ssono essere conservate tra i residui passivi  le spese impegnate, 
liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, n 1a non pagate. Le entrate e le spese accertate e im pegnate  non 
esigibili nell'esercizio  considerato, sono immedia tamente re-imputate all'esercizio in cui sono  esigibili. La 
reimputazione  degli impegni è effettuata incrementando, di pari in1porto, il fondo pluriennale di spesa,  
al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale  vin colato a copertura  
delle spese reimputate. La costituzione del fondo p luriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione 
contestuale di entrate e di spese. Le variazioni ag li stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e a gli  stanziamenti 
correlati, de/l'esercizio in corso e dell'esercizio  precedente, necessarie alla re-imputazione delle  entrate e delle 
spese riaccertate sono effettuate con provvedimento  amministrativo della giunta entro i termini  previsti per 
/'approvazione del rendiconto dell'esercizio preced ente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel 
corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle proced ure di  riaccertamento non sono 
conservali residui cui non corrispondono obbligazio ni giuridicamente perfezionate";  

 

VERIFICATO altresì quanto indicato al punto 9.1 dell'allegato 4/2 del d.lgs. 118/2011, c.d. 
principio applicato della contabilità finanziaria, in merito alla gestione dei residui; 
 
RILEVATO che nell'ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto 
dell'esercizi o 2015, il Responsabile del settore finanziario ha condotto un'approfondita 
analisi allo scopo di riallineare  i valori degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa 
alla normativa di cui al d.lgs.  118/2011, così di fornire una situazione aggiornata della 
consistenza della massa dei residui  provenienti dalla gestione di competenza   dell'esercizio 
2015 e degli esercizi precedenti; 
DATO ATTO  che da tale verifica è emersa anche l'esigenza di provvedere alla cancellazione 
e conseguente reimputazione di spese già accertate e impegnate ma non esigibili alla data 
del 31 dicembre 2015 il cui dettaglio è elencato nell'allegato a) della presente deliberazione; 
DATO ATTO che il fondo pluriennale vincolato, a seguito del  riaccertamento  dei  residui  
passivi  e attivi dell'esercizio 2015, essendo pari alla differenza tra l'ammontare complessivo 
dei residui passivi cancellati e reimputati tali e l'ammontare dei residui attivi cancellati e 
reimputati, risulta determinato come segue: 

 

PARTE CORRENTE ESERCIZIO DI 
IMPUTAZIONE X 

ESERCIZIO DI IMPUTAZIONE 
X+1 

Residui passivi reimputati  19.713,15  

Residui attivi reimputati    
Differenza = FPV  19.713,15  



 

 

 
 
 
 
 

PARTE CAPITALE ESERCIZIO DI IMPUTAZIONE 
X 

ESERCIZIO DI IMPUTAZIONE 
X+1 

Residui passivi reimputati 721.122,95  

Residui attivi reimputati   

Differenza = FPV 721.122,95  
 

CONSIDERATO che: 
 
- le reimputazioni di cui sopra, comportano variazioni al bilancio di previsione 
2016/2018 consistenti nell'iscrizione del fondo pluriennale vincolato, nella parte 
entrata del bilancio, e delle corrispondenti voci della spesa da reimputare, nella parte 
spesa del bilancio; 
- come indicato al punto 9.1 dell'allegato 4.2 del d.lgs. 118/2001, il riaccertamento 
dei residui, essendo 
un'attività di natura gestionale, può essere effettuata anche nel corso dell'esercizio 
provvisorio, entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto. In tal caso, la 
variazione dì bilancio necessaria alla reimputazione degli impegni e degli 
accertamenti all'esercizio in cui le obbligazioni sono esigibili, è effettuata, con 
delibera di Giunta, a valere dell'ultimo bilancio di previsione  approvato,  come  
previsto dal citato articolo  3, comma 4, del d.lgs. 118/2011. La delibera di Giunta è 
trasmessa al tesoriere; 
- al fine di semplificare e velocizzare il procedimento, la delibera di Giunta che 
dispone la variazione degli stanziamenti necessari alla reimputazione degli 
accertamenti e degli impegni cancellati può disporre anche l'accertamento e 
l'impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in cui sono esigibili; 

 

RITENUTO pertanto necessario procedere al riaccertamento dei propri residui attivi 
e passivi al fine di consentire la prosecuzione delle procedure di spesa in corso, 
mediante il loro riaccertamento e reimputazione agli esercizi futuri e la necessaria 
costituzione del fondo pluriennale vincolato; 

VISTO il parere favorevole dell'organo di revisione, così come previsto dal punto 
9.1 dell'allegato 4.2 del d.lgs. 118/2011; 

CONSIDERATO inoltre che il D.Lgs. 118/2011 ha previsto che dal 01/01/2015 gli enti 
locali: 

a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e della 
contabilità finanziaria allegati n. 4/1 e 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, 
comma 1). In particolare il principio della competenza potenziata è 
applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture 
finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);  
b) possono rinviare al 2016 (ovvero al 2017 per gli enti fino a 5.000 
abitanti) l’applicazione del principio contabile della contabilità economica 
e la tenuta della contabilità economico patrimoniale, unitamente 
all’adozione del piano dei conti integrato, ad eccezione degli enti che nel 
2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 3, comma 12);  
c) possono rinviare al 2016 (ovvero al 2017 per gli enti fino a 5.000 
abitanti) l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che 
nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 
 d) nel 2015 sono adottati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al 
DPR n. 194/1996, che conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono 
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affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al D.Lgs. n. 
118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, comma 12);  
 
-PRESO ATTO che l’Ente si avvalso della facoltà di rinviare al 2017 gli 
adempimenti di cui ai punti b) e c);  
 
-VISTI gli schemi di rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 
secondo i modelli di cui al DPR n. 194/1996 e secondo lo schema di cui 
all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, avente funzione conoscitiva;.  

 
-PRESO ATTO della seguente documentazione che si pone agli atti del 
presente provvedimento:  
- l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di 
governo nell’esercizio 2015 previsto dall’articolo 16, comma 26, del 
decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 
gennaio 2012 (elenco pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente);  
- l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2015, resa 
ai sensi del D.L. n. 66/2014, conv. in legge n. 89/2014 (sito istituzionale 
dell’Ente);  
- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale redatta ai sensi del DM 18 febbraio 2013;  
- le note informative concernenti la verifica dei crediti e dei debiti 
reciproci tra l’Ente e le proprie società partecipate;  
- le attestazioni sottoscritte dai Responsabili dei Servizi relative 
all’inesistenza di debiti fuori bilancio alla data di chiusura dell'esercizio 
cui il rendiconto si riferisce;  
- la relazione predisposta ai sensi dell’ art. 151 c. 6 del Tuel 267/2000 
che cosi recita: “Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla 
gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla 
base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, 
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 del TUEL 
267/2000; 
 

- VISTO il D.Lgs. n.267/00; 
- VISTO  il vigente Regolamento Comunale di contabilità;  
- VISTO l'art.82, comma 3, dello Statuto comunale; 
- VISTI: 

◊ il parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa reso dal Responsabile del Settore 
Amministrativo/Contabile Dott.ssa Castelli Angiolina, ai sensi degli artt. 49, 
comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 

◊ il parere favorevole, reso dal Responsabile del Settore 
Amministrativo/Contabile Dott.ssa Castelli Angiolina, ai sensi degli artt. 49, 
comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000, di regolarità contabile con 
attestazione della copertura finanziaria (art. 151, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000); 

  
Con votazione  unanime legalmente espressa,  
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DELIBERA 
 

1) di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi di cui all'art. 3 comma 4 del d.lgs. 118/2011 relativi al consuntivo 
2015, come risulta dai prospetti acquisiti agli atti inerenti I Residui 
reimputati ed i Residui attivi e passivi conseivati; 

2) di determinare il fondo pluriennale vincolato al 1' gennaio 2016 da iscrivere 
nell'enlrata dell'esercizio 2016 del bilancio di previsione 2016/2017, 
distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, in un valore 
rispettivamente pari ad euro 19.713,15 = ed euro 721122,95= per la parte 
in conto capitale; 

3) di approvare le variazioni degli stanziamenti  del bilancio 2016/2018 
competenza e cassa  come risultanti dai prospetti, le economie risultanti 
dal riaccertamento ordinario  al  fine  di  consentire l'iscrizione del fondo 
pluriennale vincolato in entrata dell'esercizi o 2016;  

4) di dare mandato al Responsabile del servizio  finanziario  di  procedere  al  
riaccertamento  e  reimpegno delle entrate e delle spese eliminate in 
quanto non esigibili al  31  dicembre  attraverso  la  loro reimputazione agli 
esercizi finanziari indicati in sede di riaccertamento ordinario dei medesimi 
residui; 

5) di dare atto che l'operazione di riaccertamento dei residui confluirà nel  
rendiconto di gestione dell'esercizio 2015; 

6) di trasmettere il presente provvedimento per le risultanze finanziarie al 
tesoriere comunale; 

7) di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e 
dell’art. 18, comma 1, lett. b) del d.Lgs. n. 118/2011, il rendiconto 
dell’esercizio 2015 redatto con funzione autorizzatoria e comprensivo della 
Relazione di Giunta prevista dall’art. 151 c. 6 del d.Lgs. 267/2000 
predisposti secondo gli schemi di cui al DPR n. 194/1996, nonché lo 
schema di rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2015, 
redatto con funzione conoscitiva secondo lo schema di cui all’allegato 10 
al D.Lgs. n. 118/2011 nei documenti depositati agli atti d’ufficio; 

8) di trasmettere il presente provvedimento all’ organo di revisione per la 
redazione del necessario parere;  

9) di proporre al Consiglio Comunale l’approvazione del Rendiconto 2015 e 
dei relativi allegati così come risulta dai documenti contabili depositati agli 
atti; 

10) di dichiarare, con votazione unanime  e separata, il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all'art.134, comma 
4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 
 
 IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to BONUCCHI LEANDRO    F.to Dott. MIGLIORI MANUEL A 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 
Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per 
quindici giorni consecutivi: 
Addì, 18/11/2016 
 
       IL SEGRETARIO COMUNALE 
       F.to Dott. MIGLIORI MANUELA 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti  d’ufficio. 
 
 

ATTESTA  
 
Che la presente deliberazione: 
 

[  ] è stata comunicata ai capigruppo consiliari (art. 45/2 – 3); 
 
 [  ] è divenuta esecutiva il   .  .     
 
  [  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione; 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 
Addì, ____________    IL SEGRETARIO COMUNALE 
       Dott. MIGLIORI MANUELA  
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Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BONUCCHI LEANDRO  assume la 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
- RICHIAMATA  la deliberazione consiliare del C.C n. 12 del 25.06.2015 , 

esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono stati approvati la Relazione 
Previsionale e Programmatica per il triennio 2015/2017, il Bilancio di Previsione 
per l’esercizio 2015 ed il Bilancio Pluriennale 2015/2017; 

- RICHIAMATA la delibera C.C. n. 26 del 28/11/2015 ad oggetto: “Assestamento 
bilancio di previsione esercizio finanziario 2015”; 

- PREMESSO CHE: 
- con decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi 
contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'art. 
117, 

- c. 3 della Costituzione; 
- ai sensi dell'art. 3 del sopra citato d.lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche 

devono adeguare la 
- propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria; 
 

RICHIAMATO l'art. 3 comma 4 del d.lgs. 118/2011 il quale stabilisce: 
"Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nel l'allegato 1,  gli 

enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccert amento dei residui attivi e passivi,  verificando, ai fini del 
rendiconto, le ragioni  del loro mantenimento. Poss ono essere conservali tra i  residui  attivi  le  entrate  accertate esigibili 
nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Po ssono essere conservate tra i residui passivi  le spese impegnate, 
liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, n 1a non pagate. Le entrate e le spese accertate e im pegnate  non 
esigibili nell'esercizio  considerato, sono immedia tamente re-imputate all'esercizio in cui sono  esigibili. La 
reimputazione  degli impegni è effettuata incrementando, di pari in1porto, il fondo pluriennale di spesa,  
al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale  vin colato a copertura  
delle spese reimputate. La costituzione del fondo p luriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione 
contestuale di entrate e di spese. Le variazioni ag li stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e a gli  stanziamenti 
correlati, de/l'esercizio in corso e dell'esercizio  precedente, necessarie alla re-imputazione delle  entrate e delle 
spese riaccertate sono effettuate con provvedimento  amministrativo della giunta entro i termini  previsti per 
/'approvazione del rendiconto dell'esercizio preced ente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel 
corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle proced ure di  riaccertamento non sono 
conservali residui cui non corrispondono obbligazio ni giuridicamente perfezionate";  

 

VERIFICATO altresì quanto indicato al punto 9.1 dell'allegato 4/2 del d.lgs. 118/2011, c.d. 
principio applicato della contabilità finanziaria, in merito alla gestione dei residui; 
 
RILEVATO che nell'ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto 
dell'esercizi o 2015, il Responsabile del settore finanziario ha condotto un'approfondita 
analisi allo scopo di riallineare  i valori degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa 
alla normativa di cui al d.lgs.  118/2011, così di fornire una situazione aggiornata della 
consistenza della massa dei residui  provenienti dalla gestione di competenza   dell'esercizio 
2015 e degli esercizi precedenti; 
DATO ATTO  che da tale verifica è emersa anche l'esigenza di provvedere alla cancellazione 
e conseguente reimputazione di spese già accertate e impegnate ma non esigibili alla data 
del 31 dicembre 2015 il cui dettaglio è elencato nell'allegato a) della presente deliberazione; 
DATO ATTO che il fondo pluriennale vincolato, a seguito del  riaccertamento  dei  residui  
passivi  e attivi dell'esercizio 2015, essendo pari alla differenza tra l'ammontare complessivo 
dei residui passivi cancellati e reimputati tali e l'ammontare dei residui attivi cancellati e 
reimputati, risulta determinato come segue: 

 

PARTE CORRENTE ESERCIZIO DI 
IMPUTAZIONE X 

ESERCIZIO DI IMPUTAZIONE 
X+1 

Residui passivi reimputati  19.713,15  

Residui attivi reimputati    
Differenza = FPV  19.713,15  



 

 

 
 
 
 
 

PARTE CAPITALE ESERCIZIO DI IMPUTAZIONE 
X 

ESERCIZIO DI IMPUTAZIONE 
X+1 

Residui passivi reimputati 721.122,95  

Residui attivi reimputati   

Differenza = FPV 721.122,95  
 

CONSIDERATO che: 
 
- le reimputazioni di cui sopra, comportano variazioni al bilancio di previsione 
2016/2018 consistenti nell'iscrizione del fondo pluriennale vincolato, nella parte 
entrata del bilancio, e delle corrispondenti voci della spesa da reimputare, nella parte 
spesa del bilancio; 
- come indicato al punto 9.1 dell'allegato 4.2 del d.lgs. 118/2001, il riaccertamento 
dei residui, essendo 
un'attività di natura gestionale, può essere effettuata anche nel corso dell'esercizio 
provvisorio, entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto. In tal caso, la 
variazione dì bilancio necessaria alla reimputazione degli impegni e degli 
accertamenti all'esercizio in cui le obbligazioni sono esigibili, è effettuata, con 
delibera di Giunta, a valere dell'ultimo bilancio di previsione  approvato,  come  
previsto dal citato articolo  3, comma 4, del d.lgs. 118/2011. La delibera di Giunta è 
trasmessa al tesoriere; 
- al fine di semplificare e velocizzare il procedimento, la delibera di Giunta che 
dispone la variazione degli stanziamenti necessari alla reimputazione degli 
accertamenti e degli impegni cancellati può disporre anche l'accertamento e 
l'impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in cui sono esigibili; 

 

RITENUTO pertanto necessario procedere al riaccertamento dei propri residui attivi 
e passivi al fine di consentire la prosecuzione delle procedure di spesa in corso, 
mediante il loro riaccertamento e reimputazione agli esercizi futuri e la necessaria 
costituzione del fondo pluriennale vincolato; 

VISTO il parere favorevole dell'organo di revisione, così come previsto dal punto 
9.1 dell'allegato 4.2 del d.lgs. 118/2011; 

CONSIDERATO inoltre che il D.Lgs. 118/2011 ha previsto che dal 01/01/2015 gli enti 
locali: 

a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e della 
contabilità finanziaria allegati n. 4/1 e 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, 
comma 1). In particolare il principio della competenza potenziata è 
applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture 
finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);  
b) possono rinviare al 2016 (ovvero al 2017 per gli enti fino a 5.000 
abitanti) l’applicazione del principio contabile della contabilità economica 
e la tenuta della contabilità economico patrimoniale, unitamente 
all’adozione del piano dei conti integrato, ad eccezione degli enti che nel 
2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 3, comma 12);  
c) possono rinviare al 2016 (ovvero al 2017 per gli enti fino a 5.000 
abitanti) l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che 
nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 
 d) nel 2015 sono adottati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al 
DPR n. 194/1996, che conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono 
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affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al D.Lgs. n. 
118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, comma 12);  
 
-PRESO ATTO che l’Ente si avvalso della facoltà di rinviare al 2017 gli 
adempimenti di cui ai punti b) e c);  
 
-VISTI gli schemi di rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 
secondo i modelli di cui al DPR n. 194/1996 e secondo lo schema di cui 
all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, avente funzione conoscitiva;.  

 
-PRESO ATTO della seguente documentazione che si pone agli atti del 
presente provvedimento:  
- l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di 
governo nell’esercizio 2015 previsto dall’articolo 16, comma 26, del 
decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 
gennaio 2012 (elenco pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente);  
- l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2015, resa 
ai sensi del D.L. n. 66/2014, conv. in legge n. 89/2014 (sito istituzionale 
dell’Ente);  
- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale redatta ai sensi del DM 18 febbraio 2013;  
- le note informative concernenti la verifica dei crediti e dei debiti 
reciproci tra l’Ente e le proprie società partecipate;  
- le attestazioni sottoscritte dai Responsabili dei Servizi relative 
all’inesistenza di debiti fuori bilancio alla data di chiusura dell'esercizio 
cui il rendiconto si riferisce;  
- la relazione predisposta ai sensi dell’ art. 151 c. 6 del Tuel 267/2000 
che cosi recita: “Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla 
gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla 
base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, 
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 del TUEL 
267/2000; 
 

- VISTO il D.Lgs. n.267/00; 
- VISTO  il vigente Regolamento Comunale di contabilità;  
- VISTO l'art.82, comma 3, dello Statuto comunale; 
- VISTI: 

◊ il parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa reso dal Responsabile del Settore 
Amministrativo/Contabile Dott.ssa Castelli Angiolina, ai sensi degli artt. 49, 
comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 

◊ il parere favorevole, reso dal Responsabile del Settore 
Amministrativo/Contabile Dott.ssa Castelli Angiolina, ai sensi degli artt. 49, 
comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000, di regolarità contabile con 
attestazione della copertura finanziaria (art. 151, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000); 

  
Con votazione  unanime legalmente espressa,  

 

 
 
 



 

 6

DELIBERA 
 

1) di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi di cui all'art. 3 comma 4 del d.lgs. 118/2011 relativi al consuntivo 
2015, come risulta dai prospetti acquisiti agli atti inerenti I Residui 
reimputati ed i Residui attivi e passivi conseivati; 

2) di determinare il fondo pluriennale vincolato al 1' gennaio 2016 da iscrivere 
nell'enlrata dell'esercizio 2016 del bilancio di previsione 2016/2017, 
distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, in un valore 
rispettivamente pari ad euro 19.713,15 = ed euro 721122,95= per la parte 
in conto capitale; 

3) di approvare le variazioni degli stanziamenti  del bilancio 2016/2018 
competenza e cassa  come risultanti dai prospetti, le economie risultanti 
dal riaccertamento ordinario  al  fine  di  consentire l'iscrizione del fondo 
pluriennale vincolato in entrata dell'esercizi o 2016;  

4) di dare mandato al Responsabile del servizio  finanziario  di  procedere  al  
riaccertamento  e  reimpegno delle entrate e delle spese eliminate in 
quanto non esigibili al  31  dicembre  attraverso  la  loro reimputazione agli 
esercizi finanziari indicati in sede di riaccertamento ordinario dei medesimi 
residui; 

5) di dare atto che l'operazione di riaccertamento dei residui confluirà nel  
rendiconto di gestione dell'esercizio 2015; 

6) di trasmettere il presente provvedimento per le risultanze finanziarie al 
tesoriere comunale; 

7) di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e 
dell’art. 18, comma 1, lett. b) del d.Lgs. n. 118/2011, il rendiconto 
dell’esercizio 2015 redatto con funzione autorizzatoria e comprensivo della 
Relazione di Giunta prevista dall’art. 151 c. 6 del d.Lgs. 267/2000 
predisposti secondo gli schemi di cui al DPR n. 194/1996, nonché lo 
schema di rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2015, 
redatto con funzione conoscitiva secondo lo schema di cui all’allegato 10 
al D.Lgs. n. 118/2011 nei documenti depositati agli atti d’ufficio; 

8) di trasmettere il presente provvedimento all’ organo di revisione per la 
redazione del necessario parere;  

9) di proporre al Consiglio Comunale l’approvazione del Rendiconto 2015 e 
dei relativi allegati così come risulta dai documenti contabili depositati agli 
atti; 

10) di dichiarare, con votazione unanime  e separata, il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all'art.134, comma 
4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 
 
 IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to BONUCCHI LEANDRO    F.to Dott. MIGLIORI MANUEL A 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 
Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per 
quindici giorni consecutivi: 
Addì, 18/11/2016 
 
       IL SEGRETARIO COMUNALE 
       F.to Dott. MIGLIORI MANUELA 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti  d’ufficio. 
 
 

ATTESTA  
 
Che la presente deliberazione: 
 

[  ] è stata comunicata ai capigruppo consiliari (art. 45/2 – 3); 
 
 [  ] è divenuta esecutiva il   .  .     
 
  [  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione; 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 
Addì, ____________    IL SEGRETARIO COMUNALE 
       Dott. MIGLIORI MANUELA  


